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Ora sono in discussione gli altri provvedimenti economici 

Il Senato liquida (tutti d'accordo) lo 0,50 
Richiamo al governo: «Troppi decreti legge» 

L'abuso di questo strumento svilisce il Parlamento, sovente costretto all'attività di semplice ratificatotele ne scon-
: volge la programmazione del lavoro - Le cifre fornite da Modica - Le proposte PCI per sanare questa situazione 

ROMA — n Senato ha espres
so un severo richiamo al go
verno per il suo esagerato ri
corso ai decreti legge. Lo 
spunto è stato offerto ieri 
mattina in aula dal decreto 
sullo 0.50 % che è stato boc
ciato con un voto unanime: 
lunedi sera il governo ha pre 
senta to un altro disegno di 
legge in materia che ora pas
sa . .alla commissione lavoro 
di Palazzo Madama. Nella 
stessa giornata di ieri l'as
semblèa ha avviato il dibattito 
generale unificato — si con
cluderà questa sera — sugli 
altri due decreti del governo. 
quello tributario e quello di 
spesa. "'"•••".-"; 

La seduta di oggi pomerig
gio verrà sospesa per 15 mi
nuti in concomitanza dei fu
nerali delle vittime della stra
ge di Bologna. Le votazioni 
degli articoli e degli emenda
menti — numerosi — ai due 
provvedimenti Inizìeranno gio
vedì mattina e per la prima 
volta, dopo quattro anni. Il 
Senato utilizzerà - il sistema 

I sanatori del gruppo comu
nista. tono tenuti ad esser* pre
senti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle seduta dell'aula a 
partir* da giovedì 7 agosto alle 
ora.:IO per la votazioni sugli 
orticoli del decreti economici. 

elettronico. L*awio del dibat
tito generale sui decreti eco
nomici del governo ha ripropo
sto. fin qui, le posizioni dei 
gruppi parlamentari già emer
se nel corso delle due setti
mane di discussione nelle 

. commissioni riunite bilancio 
e finanze-tesoro. • I gruppi di 
maggioranza condividono — 
ma con accenti critici su que
stioni non secondarie — le 
misure del governo e ripro
porranno in aula le proposte 
e gli emendamenti annunciati 
o ritirati nelle commissioni 
riunite.. . • ?-

Per il gruppo del senatori 
comunisti è intervenuto ieri 
sera il compagno Pollastrelli, 
vicepresidente della commis
sione finanze-tesoro, ribaden
do il e giudizio politico negati
vo» già espresso dal PCI sui 
decreti legge («Misune non 
solo negative e inutili, ma 
dannose all'economia del pae
se»). 

Gli stessi prelievi fiscali in
diretti — ha detto Pollastrel
li — sono più che compensati 
dagli oltre duemila miliardi 
di indebitamento per il bilan
cio di assestamento per 1*80. 
Il compagno Pollastrelli ha, 
quindi, ripercorso le norme 
del decreto fiscale «comples
sivamente modificato in me
glio » dagli emendamenti co

munisti, anche se una serie 
di proposte non è passata nel
le commissioni (la modifica 
del sistema delle aliquote 
IRPEF; un diverso accorpa
mento delle fasce IVA per 
non pesare sul prodotti di 
prima necessità che. fra l'al
tro, influenzano il paniere 
della scala mobile: interventi 
a favore della piccola e media 
impresa). -' " _ 
v Queste le modifiche signifi
cative avanzate dal PCI e ac
colte: l'aumento da due terzi 
a quattro quinti dell'anticipa
zione delle ritenute sugli.inte
ressi dei depositi da parte 
delle banche (in pratica, il 
gettilo in Tesoreria aumenta 
. di 500-600 miliardi di lire, una 
cifra quasi pari a quella che 
frutterà per V80 la maggiore 
incidenza dell'IVA) e ancora 
l'abbassamento dal 15 all'8 % 
della ritenuta fiscale sui trat
tamenti INPS ai lavoratori in 
cassa integrazione (il gruppo 
comunista ripresenterà l'emen
damento per abbassare al 
6 % l'imposizione fiscale). E' 
stato inoltre dimezzato (dal 
500 al 250 %) l'aumento della 
imposta di fabbricazione su
gli alcolici: sono state Intro
dotte misure a favore della 
cooperazione. 

Se anche in aula venisse 
respinta la proposta di rive

dere immediatamente il si
stema delle aliquote fiscali, i 
senatori comunisti — ha an
nunciato Pollastrelli — pre
senteranno un apposito dise
gno, di legge, con l'obiettivo 
di ridurre la pressione del 
fisco sui salari e gli stipendi 
fin dal prossimo gennaio. 
ABUSO DEI DECRETI - In 
realtà, il Senato non ha discus
so nel merito il decreto che 
istituiva il prelievo dello 
0,50 % dalle buste paga. Ha 
cosi accolto la proposta del 
relatore senatore Carollo, di 
non passare all'esame degli 
articoli e con un vóto unani
me ha respìnto la conversione 
in legge del decreto. I comu
nisti, nel condividere questa 
decisione, hanno ricordato co
me essa sia stata sostanzial
mente richiesta da un ampio 
movimento nel Paese. Lo 
0.50 % ha, però, offerto l'oc
casione ' per un dibattito — 
durato tre ore — sull'abuso 
governativo del ricorso ai de
creti. ? Il presidente - Fanfani 
ha accolto l'invito dell'assem
blea a compiere 1 passi ne
cessari presso il governo e la 
presidenza della Repubblica. 

Davvero allarmanti le ci
fre lette in aula dal compa
gno senatore Modica. Nei pri
mi otto mesi di questa legi
slatura 11 24 per cento delle 

leggi approvate dal Parlamen
to è composto da ratifiche di 
decreti governativi; nella se
sta legislatura fu il 10,7 per 
cento e nella settima il 18 
per cento. Il governo Cossi-
ga — nei primi dieci mesi di 
legislatura — ha emanato 
7,2 decreti al mese; nella se
sta ; la media era di ; 2,6 al 
mese e nella settima di 4,6. 
H Parlamento h/t approvato 
meno della metà dei decreti 
legge presentati dal Cossiga 
primo e finora soltanto • no
ve dei 17 emanati dal Cossi-
ga-bis. 

L'abuso di questo strumen
to — ha detto Modica — ha, 
fra le sue tante conseguenze 
negative, anche quella di 
sconvolgere la programma
zione del lavoro parlamenta
re paralizzandone talvolta la 
attività. H governo si trasfor
ma cosi da co-legislatore in 
super-legislatore: questo è 
pericoloso e distorce i rap
porti tra la presidenza della 
Repubblica, il governo e il 
Parlamento. . _ 

Modica, a nome del gruppo 
comunista ha proposto alcu
ne misure concrete: vanno ag
gredite intanto le cause che 
spesso inducono al decreto 
legge e questo in tre modi: 
1) le grandi leggi di riforma 
in modo da non dover tampo

nare, volta a volta, situazio
ni di emergenza: 2) un corret
to rapporto con le regioni; 
3) la programmazione econo
mica con la conseguente pos
sibilità di delegare una serie 
di competenze e decisioni. 

Sono possibili, inoltre, in
terventi sui regolamenti par-̂  
lamentar!. Intanto, il governo' 
deve essere indotto a rispet
tare la Costituzione e a pre
sentare quindi i decréti in 
Parlamento il giorno stesso in 
cui li adotta. La Commissio-; 

ne affari costituzionali può 
esaminarne i requisiti le ne-
cessità e l'urgenza nelle 24 
ore successive, concedendo 
all'assemblea la possibilità di 
impugnare la decisione nel gi
ro di 24 ore. L'esame del prov
vedimento inizierebbe nella 
commissione competente una 
volta * esaurite queste brevi 
procedure.. 
? Critiche al governo sono 
venute anche da esponenti 
degli altri gruppi parlamen
tari, compreso il relatore, il 
de Carollo. Il vicesegretario 
della Democrazia Cristiana ed 
ex ministro Vittorino Colom
bo ha, invece, eluso la ma
teria preferendo rifugiarsi in 
una discussione sui rapporti 
tra PCI e sindacato. 

Giuseppe F. Mennella 

Si prepara una nuova stangata per gli automobilisti 

Più incidenti: l'assicuratore chiede rincari 
I rischi sulle strade sono in aumento da diciotto mesi ma le cause non sono state nemmeno ricercate - In cam
bio le imprese partono alla carica - I l governo, aveva ; degli impegni: sembra li abbia persino dimenticati 

ROMA — GII Incidenti stradali sono In aumento. Il costo dell* 
riparazioni anche. La ripresa degli Incidenti, dopo anni di 
declino, parte dal 1979 e continua negli ultimi mesi. Un feno
meno estremamente grave per i riflessi sulla salute pubblica 
ed economici. Tuttavia la prima reazione che ha provocato, 
a dlciotto mesi di distanza, è significativa: l'inizio di. una 
campagna per avere forti rincari dell'assicurazione obbliga
toria autoveicoli. Tutto qui, le Imprése assicurativa, non sfio
rate^ dall'idea che una crisi dell'auto e da costi» « della 
circolazione possa danneggiare, tutti, partono por far frutta
re la.nuova rischiosità. 

C'è ressa ad accaparrarsi l'affare: due imprese IRI, Fin-. 
cantieri e Flnmare, proprietarie delle compagnie Sasa e 

Mutuamar, hanno chiesto proprio in questi giorni Cauterizza
zione ad estendere la operazioni a tutti i tipi di polizza. 
Operando all'Interno delle 300 impreso IRI pensano ad una 
gran vendemmia finanziarla. Altri si muovono su differenti 
linee: la Riunione Adriatica di Slcurtà-RAS, che ora già un 
gigante nel suo genere, si fonde con l'Assicuratrice.Italiana,. 
creando una società da 1500 miliardi. Decine dì società, molte 
anche straniere (oltre 40) hanno chiesto l'autorizzazione al 
ministero dell'Industria. L'automobilista (che è poi ogni citta
dino attivo) cosi torna ad essere uno del più succulenti pelli 
da spennare. All'appetito delle compagnie non corrispondo, 
Infatti, alcuna Iniziativa sèria, pubblica • privata, per miglio-
rara 1 servizi a ridurne 1 costi. 

Dunque i dati ANIA indi
cherebbero per il 1979, un 
aumento, rispetto al 1978 di 
circa il 6,5% nel numero dei 
sinistri e di circa il 18% nel
l'ammontare del sinistro me
dio liquidato. 

Le cose stanno veramente 
eosi? (. . • ; -

Questa e la prima domanda 
alla quale il Conto consortile, 
per questo fine costituito, de
ve dare una risposta rapida 
e convincente. . T. 

Siamo a luglio del 1980. 1 
dati sono relativi al 1979. E' 
impensabile che il Conto con
sortile non possa méttere dati 
propri" a . disposinone della 
Commissione ministeriale pre

sieduta dal prof. Filippi per 
consentire l'avvio di ; autono
me elaborazioni . ed analisi. 

Bisogna disporre di dati cer
ti, complessivi sull'intiera gam
ma degli elementi che con
corrono alla formasione della 
tariffa, prima di avventurar
si sul sentiero di '. previsioni 
allarmistiche di aumenti che 
il mondo delle imprese tende. 
a presentare come inevitabili. 
Dobbiamo però tornare sopra! 
un argomento che ponemmo. 
al eentro del nostro. impegno 
in occasione dèlia determina
zione delle tariffe 1980. 

Noi sostenemmo, a dicem
bre del 1979, che la qualità 
del servizio èra complessiva

mente scadente, tanto da giu
stificare la . resistenza : degli 
utenti ad accettare i pesanti 
aumenti richiesti dalle impre
se e concessi dal governo. •_--

Il rappresentante del gover
no, nel corso del dibattito che 
si svolse al Senato, por di
fèndendo la decisione di un 
aumento delle tariffe di circa 
il 20%, non mostrò insensi
bilità di 'fronte al rigore del-
. le ' nostre ' argomentazioni ed 
assicurò, anche ' impegnando 
la Commissione : Filippi, nn' 
approfondito esame della que
stione. . .„ , . : ' . • -_- . - , 

E* stato avviato questo esa
me, del problema da. parte, 
del governo per accertare la 

consistente, colpevole : disat
tenzione alla mini-riforma, la 
velocità di liquidazione dei 
sinistri impresa per impresa, 
la corrispondenza e la effi
cienza delle strutture tecniche 
periferiche e eentrali dei ser
vizi di liquidazione, U nume
ro - dei sinistri denunciati e 
, non pagati, il nomerò . delle 
cause pendenti • cosi via? 
Non abbiamo risposte. ." 

Senza questo esame • sulla 
qualità del servizio, che ripro
pone in termini drammatici 
il tema ormai ineludibile del
la riforma delle Burattare di 
controllo e di vigilanza del 
settore assicurativo, ogni di
scussione colla .congruità della 

tariffa non - può che risultare 
fumosa, costruita su dati non 
corrispondenti alla ' realtà del 
mercato. •>•--•'•- ---..•v.-".«.--.-w\v,-.-

Sul fronte della qualità del 
servizio assicurativo, - il con
fronto che, apriamo sin da ora 
dovrà èssere chiarificatore - e 
pregiudiziale rispetto ad ogni 
discorso tariffario. "'•'"•'"'•'_' 
-Fuori di questa-logica, non 

potremo non respingere ogni 
ipotesi di aumento con la più 
grande,forza e con.la più im
pegnativa mobilitazione popo
lare. '•- • : ''r/')..i. \ ' . :.">.--« 
'" E ciò nella convinzione che 
la moralizzazione del settore 
non consiste solo nella espul
sione delle imprese avventu
riate, nella trasparenza dei bi
lanci che pare si siane chiosi 
quest'anno con significativi 
profìtti, nella normalizzazio
ne del - sistema distributivo 
scosso da laceranti condizioni 
di sottoretribusione del perso
nale dipendènte delle agenzìe 
e da condizioni di conflittua
lità permanente fra compagnie 
e agenti; ma anche in nn lim
pido rapporto tra i gestori e 
ì fruitori. 

Nevio Felicetti 

Indesit: * 
^erso i l 

Commissario? 
ROMA — Nulla di fatto al 
ministero del Lavoro per la 
crisi dell'Indesit. Ieri matti
na il sottosegretario Zito si 
è sentito dire . dai rappre
sentanti delie : banche che 
nessun intervento per il sal
vataggio del gruppo sarebbe 
possibile senza garanzie più 
solide delle Ipoteche. Inter
locutorio anche rincontro 
del pomeriggio con i rappre
sentanti ffindftcali. 

H governo non ha saputo 
offrire soluzioni adeguate 
nell'ambito della programma
zione dell'intero settore del
l'elettronica, civile e di con
sumo. La crisi delTIndestt ri
schia, di precipitare — come 
hanno denunciato i rappre
sentanti sindacali — con ben 
2.000 licenziamentL 

Entrò il mese dovrebbe riu
nirsi il Consiglio di ammini
strazione per sancire l'insol
venza della società. E* proba
bile che. a questo punto, il 
governo ricorra alla nomina 
di un commissario. 

Le strane vicende della Genghini 

Ora il liquidatore 
ha fretta e licenzia 
ROMA — Ventre U Parlamento cerca di varare prima delie 
ferie una norma che consente di commissariare fl gruppo 
Genghini, dichiarato fallito, U commissario liquidatore si 
affretterebbe a prendere una misura che ne compromette 
la 'ripresa: l'invio delle lettere di licenziamento dal 1. set
tembre. Si tratterebbe di un altro dei numerosi « incidenti ». 
chissà sa casuali, che punteggiano tutta la vicenda Gen

ghini. Fallito già un anno fa, tenuto in vita a prezzo di 
gravi danni — non saio economici — da banchieri che hanno 
cose da nascondere, poi portato al giudizio del tribunale 
prima che vi fosse una iniziativa politica. Insomma, un 
accanimento assurdo, le cui motivazioni restano nascoste 
ma che all'origine partono da un medesimo principio: l'in
teresse dei vari intriganti fa premio su quello dell'economia 
e dei lavoratori. -> ' 

Alcuni mesi fa era stata paralizzata, in base al mede
simo criterio, la società ItalconsuU. Toccò ai sindacati — ed 
al partito comunista — battersi per rilanciare un ruolo di 
consulenze e progettazione internazionale che gli azionisti 
avevano dichiarato esaurito. Proprio ieri Tltàlconsult com-
nissanata dopo lunga pressione ha dato notizia di avere 
assunto contraffi tn Arabia Saudita, Colombia, Uganda. 

Per U fallimento Cattagirone, dove si è preferito tenere 
le redini in mano a Jtalcasse — creditore ma anche respon
sabile del disastro — le cose vanno all'opposto. Ogni tanto 
si presenta una società di speculazioni che si dice pronta 
a riattivare Fingente patrimonio di aree, cantieri, edifici da 

completare per 18 mua appartamenti. Ed ogni giorno è una 
delusione. Un intervento politico è stato chiesto anche in 
questo caso. La Federazione lavoratori delle costruzioni è 
stata accusata, per avere chiesto una iniziativa che sepa
rasse le sorti dei cantieri da quelle dei bancarottieri, di 
voler favorire Cattagirone. Ma chi si sta favorendo restando 
inerti aV fronte alle manòvre di Italcasse e dei suoi occa
sionali clienti? Per ora soltanto la disoccupazione e la 
mancanza di alloggi. 

Non ci pare che 2 governo tenga questa condotta assen
teista in omaggio al libero giuoco del mercato. Sono gli 
interessi retrostanti che non si vogliono scomodare: Ital
casse, ad esempio, non potrebbe ph\ determinare Vesito fi
nanziario delle operazioni una volta afermata la priorità 
dell'iniziativa di rilancio produttivo. Questo < rispetto » dei 
responsabili dei disastri immobiliari è un nuovo acaudato. 
In fondo, la crisi edilizia si alimenta anche cosi. Restando 
spettatori delle vicende aziendali e degli intrighi ftnanziari-
tmmobUiari. Quando U mercato si blocca per questi intrighi 

•. spetta all'iniziativa pubblica tagliare i nodi. 

TV: bloccata la Rete 3 
a favore dei privati 

f in*. 

ROMA — R ministero delle { 
Poste ha deciso ieri di ccon-
gelare» la Rete 3 della RAI 
e di dare via libera alle ca
tene televisive private. Non 
Io ha fatto nei modi drastici 
e grossolani previsti da una 
relazione della Direzione dei 
servizi radioelettrici ma la 
sostanza è quella: in mancan
za di una legge di regola
mentazione si consente ai pri
vati di consolidare i loro cir
cuiti nazionali, si intima al 
servizio pubblico di non espan
dere la Rete 3 (oggi copre 
appena il 42% dell'utenza). 
privando, tra l'altro, gli uten
ti di un diritto per fl quale 
tra poco pagheranno anche 
un prezzo maggiorato con fl 
nuovo aumento del canone. 

Il ministero è andato anco
ra più in là: ha deciso che 

la RAI possa attivare, in sia 
eccezionale, ' nuovi impianti 
ma soltanto su autorizzazione 
ministeriale. In sostanza lo 
esecutivo travalica 1 suoi po
teri, ristabilisce controlli ri
gidi sul servizio pubblico vio
lando la riforma, si appro
pria addirittura di competen
ze che spettano al consiglio 
d'anmnnistraxione della RAI. 
Unica concessione fatta al
l'azienda: la possibilità di po
tenziare impianti già attivati 
ma sottoutilizzati. In conclu
sione il ministero si è volato 
far arbitro esclusivo di deci
dere dove la Rete 3 può an
cora espandersi, dove si deve 
lasciare campo libero ai pri
vati: che come è noto, per 
ragioni pubblicitarie, danno la 
caccia esclusivamente alle 
grandi utenze deOe dttà « 
delle area metropolitane. 

permanente al «Messaggei 
o dei giornali a 400 lire? 

ROMA — Agosto minaccia 
di non dare tregua ai giorna
li. La situazione è di nuovo 
precipitata al Messaggero. 
dove i poligrafici hanno rea
gito con l'assemblea perma
nente alla nuova grave pro-
vocaziooe padronale che ha 
portato alla rottura delle trat
tative. Ma, più in generale. 
il rinvio ' all'autunno anche 
della leggina di sanatoria per 
il rimborso sulla carta fa si 
che si torni a parlare di un 
aumento dei giornali che pas
serebbero a 400 lire: un rin
caro, che, di fronte alla crisi 
che attanaglia l'editorìa, ha 
10 stesso effetto dell'aspirina 
nei casi di polmonite. 

Torniamo al Messaggero. 
11 giornale da oggi — « non 
si sa fino a quando — non 
è nelle edicole per la deci
sione dei poligrafici di con
vocarsi in assemblea penna-
Dente con U pieno sostegno 

della Federazione nazionale 
unitaria della categoria. La 
rottura delle trattative con 
l'azienda è avvenuta l'altra 
notte, intorno alle 2,30. Il dia
logo era ripreso qualche gior
no fa dopo una lunga serie 
di scioperi. Si cercava di tro
vare una mediazione accet
tabile tra i lavoratori — che 
si rifiutano di pagare una 
ristrutturazione selvaggia im
posta dall'oggi al domani dai 
proprietari — e l'azienda che 
insiste sulla iieceasttà di rie
quilibrare C bilancio del gior
nale: sul tavolo della tratta-
Uva la sorte di 101 lavoratori 

L'altra sera 1 sindacati zi 
sono presentati con 
def inlte estremamenl 
sabili: ai alla cassa integra
zione contrattata par 07 la
voratori; dimmazkme di 8 do
meniche rstrsbutte par ogni 
unità lavorativa; blocco dello 

straordinario. Per l'azienda 
un risparmio di - oltre 2 mi
liardi e mezzo l'anno, metà 
de) deficit dichiarato. L'altra 
metà potrebbe essere tran-
qufllamente ripianata con il 
rimborso carta. 

A quel punto, invece, pre
sidente e direttore generale 
del Messaggero, hanno sca
raventato sul tavolo una nuo
va proposta.che pi e vedeva la 
cassa integrazione addirittura 
per 109 Uvoratori: 8 za più 
di quanto s'era detto prima. 
Per i lavoratori del Messag
gero, che avevano dato pro
va di tanta e responsabile 
disponibffiU. si è trattato di 
una tracotante conferma: la 
proprietà del giornale non ha 
nessuna voglia di cercare un 
accordo e, dietro fl ptamdi 
ristrutturazione, si nasconde 
qualcos'altro che riguarda, 
probabilmente. 11 posto che il 
Messaggero dovrà aodare a 

occupare in un piano più com
plessivo di e normalizzazione > 
della stampa. Di qui la deci
sione di bloccare l'uscita del 
giornale. 
- Per quanto riguarda il prez
zo da tempo gli editori han
no preparato dei conti secon
do i quali, pur far fronte alle 
perdite, il prezzo dei quoti
diani dovrebbe essere portato 
a 405 lire. La richiesto è sto 
sta ilpt esentata ora che an
che la leggina di sanatoria è 
slittata: Non è «schiso che 
oggi stesso fl CIP ratifichi 
l'aumento, magari in due ra
zioni: 350 subito. 408 un po' 
più in là; contestualmente an
che Fabbri, fl re deCa sarto. 
potrebbe avere le 70 hre tn 
più che chiede. Mentre prose
gue — ovviamente — la com
pravendita del giornali. Poi 
c'è chi si domanda ancora 

la riforma non si fa. 

100 mila lire da un 
pensionato: perché i vostri 
programmi siano realizzati 
Cari compagni, •:•'•>- ,-.;.'; 

vi mando 100 mila lire perchè questa mo
desta'cifra, insieme a tutte le altre che i 
lettori vi inviano, possa servire per affron
tare i problemi di ammodernamento e di 
rinnovamento > degli impianti tipografici, 
per fare sempre meglio il nostro giornale. 

: Noi. comunisti siamo gente dalle mani 
pulite, che abbiamo il coràggio di affron
tare a viso aperto i problemi della vita 
quotidiana, i problemi che riguardano - o-
gnuno di noi, con l'impegno di chi vera
mente desidera costruire un domani mi
gliore e soprattutto essere d'esempio ai gio
vani che hanno il compito di difendere 
le istituzioni democratiche. 

Vorrei tanto potervi aiutare di più.'ma 
purtroppo sono un pensionato sulla settan
tina, pieno oltretutto di acciacchi. Mi au
guro che tutti i programmi da voi prefis
sati vengano tutti nel migliore dei modi 
realizzati; . . . . . . 

VINCENZO TUFARIELLO 
(Milano) 

I parlamentari PCI inter- . 
vengano sulla legge che 
colpisce le liquidazioni 
Cora Unità/- ; A- / ': •", ' '" - - ^ 

ho letto nei giorni scorsi sul nostro gior
nale il dispositivo della sentenza con la qua
le la Corte, ha respinto le eccezioni di inco
stituzionalità, sollevate a proposito della leg
ge che ha sottratto dal calcolo' delle liqui
dazioni l'indennità di contingenza (a partire . 
dal 21 gennaio del.1977). La sentenza — e 
l'Unità, lo ha notato — è complessa e sof
ferta, ma mi ha colpito anche per un par
ticolare. Sembra di capire, infatti, che la 
Corte Costitiizionàle lanci un invito al Par
lamento perché riveda l'intéra questione. 
Forse è proprio quello che i lavoratori at
tendono.-E' possibile un'iniziativa dei nostri 
gruppi parlamentari in questa materia? Io 
dapvéro me lo auguro, perché è questo che 
chièdono i laboratori. ' 

VINCENZO CARBONELL1 
• t . ..': (Roma).'_.;: 

Svalutazione come. ; « lotte
ria » ; e, grazie al governò, 
le speculazioni fioccano 
Caro direttore,'- "." " '-•'" • ' / , ?:'•:•-'• '.."." .ì 
-un. mio:conoscente mi ha fatto-avere del 

. materiale inviatogli da un istituto privato il 
quale, mettendo in rilievo le dichiarazioni 
del jninistro. Pandolfi circa un'imminente 
svalutazione della lira, così, tra l'altro, dice: 
t Le scriviamo con urgenza per proporle un 
investimento nella "Nuova gestione patrimo
ni", che'le offre una sicura difesa contro 
la svalutazione della lira perché è un inve
stimento in valute estere, forti, cóme franco 
belga, marco tedesco, dollaro USA .̂ La 
lettera poi va.avanti, prospettando furti i 
vantaggi dell'investimento, dicendo quanto 
ha guadagnato chi nel passato aveva inve
stito, 'e così via. 

Io mi chiedo che cosa ri vuole perseguire 
con queste faccende. L'ennesima truffa ver'. 
so il risparmiatore? Una manovra per fa
vorire la svalutazione della lira? Fuga isti
tuzionalizzata di capitali all'estero? •: 

GIOVANNI BERÀLDI : 
- .•-•>.-...- CTerni) 

Il fatto che la svalutazione della lira aia 
diventata una specie di € lotteria nazùma-

: (e » (sia pure senza garanzia di premio) è 
stato da noi ripetutamente denunciato. Casi 
come quello segnalato dà Beraldi sono dif- • 
fusi, noti alla Banca d'Italia e al Tesoro. 
Bisogna ricordare che è stato lo stesso mi
nistro deL Tesoro, F.M. Pandolfi, a fare 
pubblicità alla e lotteria > annunciando — 
verso la fine del mese di maggio — la sva
lutazione a termine della lira. Sono legali 
queste attività? La legislazione valutaria e 
contestata. « interpretata ». La sua applica
zione dipènde quindi dalla volontà politica 
di chi governa. Basta indebolire i separi 
di controllo del ministero del Commercio 
estero e dell'Ufficio italiano Cambi e la leg
ge diventa già facilmente evadibile dagli 
agguerriti servizi finanziari privati. Tutti 
gli italiani che lavorano e producono fanno 
te spese di questa modernissima forma di 
parassitismo che conserva, purtroppo, ampi 
margini di .copertura politica. (r. sj 

Sostiene che era fuor di 
luogo il commento sul 
Poligrafico e lo 0,50% 
Cora Unità. 

mi riferisco al commento apparso a.pa
gina 7 del giornale del 25 luglio, dove — a 
mio parére — è stata fatta una polemica 
inutile e'fuor di luogo a proposito dell'ap
plicazione tempestiva dello 9J50 per cento 
da parìe del Poligrafico dello Stato ai pro
pri dipendenti. Infatti, a parere di un mo
desto operatore quale sono, per applicare 
a decreto legge sul fondo di solidarietà 
non occorreva alcuna norma di applicazio
ne: se mai sarebbero occorse istruzioni sul 
modo di versare le somme trattenute da 
parte dei datori di lavoro. Ora, se si pensa 
che gli stipendi in genere vengono elaborati 
a metà di ogni mese e che l'eventuale man
cato versamento delle somme per legge- do
vute per U tramite deU'INPS avrebbe po
tuto comportare per le aziende pesanti san
zioni (stante la normativa abnorme in vi
gore per l'INPS), bene ha fatto secondo 
me il Poligrafico ad applicare la ritenuta. 

Peto precisare a questo punto che la mia 
non vuole essere una polemica, quanto un 
invito ad esaminare pia a fondo certi com
menti per non ingenerare nei lettori errati 
convincimenti. Vuol essere altresì questa mia 
una difesa d'ufficio dell'operato di quei fun
zionari del Poligrafico che hanno disposto 
per l'effettuazione della ritenuta: anch'io.se
gno i problemi del personale presso un ente 
ospedaliero e so quanto astio provochino a 
volte nei miei confronti, da parte del per
sonale dipendente, informazioni non corrette. 

Tutto ciò esula dal oisdirio suU'istituziont 

del fondo, sul quale peraltro — sin dal 4 
luglio, non appena note dalla stampa le pri
me notizie — affermai che avrei anche po
tuto essere d'accordo, con un prelievo che 
poteva servire nella sostanza, se beri ge
stito, ad aiutare altri lavoratori a non per
dere il proprio lavoro, ma che non capivo 
come coloro che avevano proposto e coloro 
che avevano messo in atto il provvedimento 
non avessero valutato l'enorme costo buro
cratico dell'operazione: e successivamente 
anche un economista come Spaventa l'ha poi 
per cosi dire dimostrato. 

GIAMPAOLO ZUCCHINI 
(Bologna) 

Il «colonnello Krieger» 
con i contadini in Lucania 
Caro direttore, 
• nella biografia pubblicata in terza pagi
na in occasione dèlia scomparsa del com
pagno Vincenzo Bianco, è scritto che tra 
il 1947 e il 1949 egli fu ispettore del Co
mitato regionale pugliese. Non so se Bian
co sia stato — più o meno in quél periodo 
— « anche* ispettore del partito in Pu
glia. Certamente fu ispettore del partito 
in Basilicata, con una lunga permanenza 
a Matera. '•'.-• ..••-• : ; . ; . ; ; . 
- ; Chi — come il sottossritto — si accostò, e 
giovanissimo, alla lotta politica negli anni 
che precedettero l'epopea contadina in Lu
cania, lo ha avuto ; come indimenticabile 
maestro. Quale motivo di fierezza, per noi 

.comunisti di questa parte così spesso di-' 
. menticata del Sud essere guidati dal « co

lonnello Krieger *'. Tra l'altro me lo ricor-
, do per un affettuoso — Tna non. per tanto 

meno severo —.rimprovero per U fatto 
che solevo ricoprire i miei libri di. scuola 
con il Don Basilio, che poteva offendere 
i sentimenti cattolici degli altri compagni] 
di scuola. , 

, . . : . ' ; . " • ANGELO MATACCHIERA 

La coda alPINAM, una 
protesta piena di rabbia : 
ma come dargli torto? 
Cari compagni, , ' •:..;:.-. - ,.--.•.. -

venerdì 25 luglio ho accompagnato mia 
madre all'INAM di Battipaglia perhi do
veva essere visitata da un dentista. Pre
metto che lei era già stata una vòlta in 

. questa sede,'per..lo stesso motivo eie era 
; stato detto. di tornare il venerdì in questio

ne, alle 7,30, perchè quel giorno era tardi 
e non c'era il medico. Alle 7,20 in punto 
siamo davanti allo sportello, prima di noi 

ijéi sonù'10-lT^pèrsone; : . :" " 
-•r ,11 medico arriva versò le BJ30 e afferma 
'• fche può visitare al' massimo 33 persone; 

ma stranamente mia madre risulta la tren
taquattresimo. Al che lei protesta per. l'e
vidente ingiustizia ma U medico con un 
comportamento da barone reazionario nem-

. meno se ne cura. A lui non gliene frega 
, niente di una donna che si i alzaia alle 
. 5 di mattina, che prima di essere lì ha 

già fatto due ore di lavoro, che tutti i 
giorni deve conquistarsi ti suo diritto all'. 
esistenza con dieci ore di lavoro nei campi 
ed ti resto come casalinga. Per loro, igno
ranti ed autoritari, conta soltanto di man
tenere i privilegi che gli vengono dà un 
mondo ingiusto. . ' -

Coropaont, penso che sìa giunta Torà di 
•costringere costoro a fare U toro dovere, 
fargli capire che il mondo va avanti per 
la forza delle migliaia di braccia che tutti. 
i giorni producono ricchezze di cui vengo
no continuamente espropriati. Devono sa
pere che questa gente -i decisa a costruire 
uh mr*do più giusto ed in quésto mondo 
non c'è posto per quelli che si comportano' 
come loro! 

'•- CARMINE MIGLINO 
(Capaccio - Salerno) 

Ricorda le battaglie e . 
la vita con Cesira Fiori ' 

: Cari compagni, ' — .• > 
sono il compagno Umberto Cumar. vedova 

della compagna Cesira Fiori. Vi scrivo pren
dendo spunto dalla recensione scritta dalla 
compagna B. Bracci Torsi a proposito del 

• libro.-La. Confinata d% mia moglie e mio. 
, che purtroppo Cesira non ha potuto com
pletare.- •-.'.•-. 
. Óra ho 90 anni, 'e fa mia vita, insieme a -
quella di Cesira, è stata sempre impegnata 
nella lotta contro U fascismo e per la causa 
dei lavoratori. A Ponza, nell'aprile del 1934 
mi unii con Cesira e siamo rimasti uniti 

.fino al giorno della sua scomparsa, avve-
nuta ti 9 gennaio 1976. Sedici armi fra con
fino e carcere, ed m Abruzzo Cesira ed Ut 
fummo anche condannati a morte. -
.Vorrei anche ricordare che Cesira nonna 

mai fatto lavori pesanti, e tanto meno, co- ' 
me è stato scritto, la « conciapelli >. Sono 
stato io, infatti, U e conciatore*, perché' 
con sole 5 lire al giorno — questa era la 
mazzetta — non avremmo potuto campare. 
Ho lavorato anche in campagna, a vangare, 
e non ho mai tralasciato di fare anche 
lavori umili. 

UMBERTO CUMAR 
(Roma) <l 

libri per un Centro 
intitolato a Valarioti 
Caro direttore, 

viviamo in una frazione del comune dt 
Acri (Cosenza) roccaforte da sempre delle 
sinistre, messa in crisi in questi giorni dai 
socialisti. E pensare che l'on. Mancini, di 
cui tra l'altro narriamo strina, non tralascia 
occasione per lanciare sulla stampa nazio
nale appetti all'unità, e poi gli sfugge ciò 
che accade sotto i suoi occhi. 

Noi non vogliamo essere pra spettatori ' 
disincantati della rifa politica della nostra 
regione ed abbiamo pensato di creare un 
Centro intitolato a Giuseppe Valarioti, per 
avere un luogo dove leggere, discutere. 
informare. Abbiamo bisogno perciò di li
bri, riviste, giornali, ecc. Ai comunisti, at 
lettori chiediamo di aiutarci. 

Centro culturale cG. VALARIOTI» 
c/o Giuseppe Mortone contrada Sorbo 

•7041 Acri (Cosenza) 


